












Termovalorizzatore a Paternò: silenzio "eccellente" 

 
 
La questione "Termovalorizzatore Paternò": lo stanno per realizzare nel "colluso silenzio mediatico", con buona 
pace della salute dei cittadini paternesi. 
 
 
 
di Angelo Mancuso, 23 febbraio 2005   

 

Contrada Cannizzola - area collocata nella Valle del Simeto - è un s.i.c. o non è un s.i.c.? La sigla, sta per "sito 
d’interesse comunitario". Semplificando il giro di parole si può arrivare alla definizione: luogo di grande valore e bellezza ; 
importante risorsa economica e culturale. A contare i milioni e milioni di euro che in questo decennio sono stati investiti, 
sotto forma di progetti atti alla sua rivalutazione, parrebbe che valore, bellezza e importanza di tale zona, ubicata a 
poche centinaia di metri dal fiume Simeto, non fossero mai stati messi in dubbio. Per ultimo, l’assessorato territorio e 
ambiente (por Sicilia 2000-2006) ha sborsato ben 605.550,00 euro per il progetto Itaca "itinerari turistici dell’etna" 
(comune capofila Bronte), senza battere ciglio. 

Chissà per quale "strano" motivo, però, se ne discute ancora. Addirittura, da questo si fa dipendere la realizzazione o 
meno del termovalorizzatore a Paternò. Infatti, se qualcuno se ne fosse dimenticato o, più semplicemente, si fosse 
affidato all’etica professionale dell’informazione locale (ormai responsabilmente e saldamente in mano a "La Sicilia" e 
"Video Star"), il termovalorizzatore lo vogliono fare: anzi, i signori consorziati della Sicilpower s.p.a., appaltatrice 
dell’inceneritore, forti di una ormai certa collusione politica e del loro potere economico, sono certi di realizzarlo! 

E c’è anche da capirli nelle loro pretese, viste le cifre da capogiro che hanno elargito ai partiti sotto forma di 
"finanziamenti ideologici".  

La s.r.l. Aspica, con sede a Bussolengo (Verona), posseduta al 100% da Waste Italia (una delle maggiori ditte della 
cordata "Sicilpower s.p.a"), ha donato ad Alleanza Nazionale, movimento politico del ministro dell’Ambiente Altero 
Matteoli e del nostro benemerito concittadino on. Ignazio La Russa, oltre 103 mila euro. Stesso importo dalla Spem 
s.p.a. di Bari. La Spem è controllata al 100% dalla Daneco, partecipata sempre da Waste Italia. Ancora il gruppo Waste 
ha finanziato la campagna elettorale, per le elezioni nazionali, di Forza Italia con una somma pari a 950 milioni di vecchie 
lire. Basta riflettere poco su questi dati, per comprendere quanto siano alti gli interessi in gioco; per riuscire 
perfettamente ad interpretare le mosse o i silenzi eccellenti. 

In questo contesto, l’informazione determina "giustamente" da che parte stare: come muoversi.  

Sabato 23 ottobre 2004, circa 3000 persone sfilano per le strade della città per manifestare il loro dissenso alla 
costruzione del megainceneritore. L’indomani, "La Sicilia" dedica un trafiletto dal titolo : "3000 in piazza per dire no al 
termovalorizzatore, ma c’è qualche si". Tanto nel titolo quanto nel testo dell’articolo, si dà più rilievo al le accuse di 
"strumentalizzazione da parte della sinistra locale" formulate dal sindaco, che come tutta la giunta e 24 dei 30 consiglieri 
comunali ha disertato il corteo, e alle dichiarazioni illuminate del presidente dei G.R.E. (gruppi di ricerca ecologica) 
Riccardo Tomasello, che in più occasioni si è espresso a favore dell’impianto, piuttosto che alle posizioni dei 
manifestanti.  

Il caso più emblematico, comunque, è quello di "Video Star", tv di Biancavilla, perché rappresentativo di un tipo 
d’informazione per nulla dissimile alla propaganda. Infatti l’emittente decide di occuparsi della manifestazione in differita 
di due giorni, preferendo mandare in onda, in concomitanza alla manifestazione stessa e nei giorni seguenti, una 
trasmissione sul tema inceneritore, piena di disquisizioni da parte di un funzionario della regione ai rifiuti solidi urbani e di 
un progettista della ditta appaltatrice, ma assolutamente carente di rappresentanza della controparte. 
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